
 

 

TOUR DI 2 GIORNI a LOCH NESS, INVERNESS e nelle HIGHLANDS - Italian 

 

1° GIORNO 

Il nostro tour comincia all’estremità superiore della Royal Mile nella “Old Town” di Edimburgo. 

Viaggiamo verso ovest in direzione della più grande città scozzese, Glasgow, per passare a prendere il 

resto dei nostri passeggeri. 

Attraversiamo la città di Dumbarton e arriviamo al Loch Lomond. Si tratta del terzo lago più lungo 

della Scozia (37 km) e del lago più ampio di tutta la Gran Bretagna. Il Loch Lomond è largo nella sua 

estremità meridionale (8 km), ma si stringe nella parte settentrionale. Ha anche 37 isole. Facciamo 

una sosta a Luss, un grazioso paesino sulla sponda del Loch Lomond. C’è un bel sentiero circolare che 

attraversa il villaggio e si dirige verso la sponda del lago. 

Lasciamo Loch Lomond alle nostre spalle e attraversiamo Glen Falloch per raggiungere il villaggio di 

Crianlarich. Da adesso in poi vedrete che i cartelli stradali indicheranno i nomi delle città sia in gaelico 

che in inglese. Al villaggio successivo, Tyndrum, ci dirigiamo verso nord e rapidamente saliamo verso 

il Rannoch Moor, una vasta brughiera desolata, mentre ad ovest troviamo delle montagne suggestive.   

Ci stiamo avvicinando a Glencoe, la valle scozzese più celebre e carica di atmosfera.  Viaggiamo ai piedi 

della Buachaille Etive Mor, la suggestiva montagna che protegge l’estremità orientale della valle.  Ben 

presto arriviamo alla parte stretta di Glencoe, dove sulla sinistra si trovano tre montagne, dette le 

Three Sisters of Glencoe, tutte simili l’una all’altra. Glencoe è stata il set di numerosi film, tra cui il 

film di James Bond "Skyfall". 

È qui che ebbe luogo il massacro di Glencoe nell'inverno del 1692. Per ordine del governo, una truppa 

del clan Campbell massacrò 38 membri del clan MacDonalds di Glencoe benché questi fossero stati 

ospitati dai MacDonalds nei 12 giorni precedenti. Ancora oggi il nome Campbell è collegato al loro 

tradimento. Vicino all’estremità occidentale della valle si trova un hotel con un cartello che dice che i 

Campbell non sono i benvenuti! 

Al di là di Glencoe troviamo il Loch Leven e il Loch Linnhe, mentre all’estremità settentrionale di 

quest’ultimo si trova Fort William.  Alle sue spalle si trova Ben Nevis, la montagna più alta della Gran 

Bretagna con i suoi 1344 metri d’altitudine.   

Alle spalle del villaggio di Spean Bridge si trova il grandioso Commando Memorial, costruito nel 1952 

e dedicato ai commando uccisi durante la Seconda Guerra Mondiale. 



 

 

A breve entriamo nella Great Glen, un’importante faglia geologica che taglia le Highlands da Fort 

Williams ad Inverness.  È lunga 96 km e ha 3 laghi. Dopo avere costeggiato il Loch Lochy e poi il Loch 

Oich arriviamo a Fort Augustus, che si trova sull’estremità meridionale di Loch Ness.   

Adesso costeggeremo tutto il celebre Loch Ness, quindi fate attenzione a Nessie, il mostro di Loch 

Ness!  Il lago è lungo 37 km ed è il secondo lago più profondo della Scozia. Ci sono stati avvistamenti 

regolari di Nessie, il primo dei quali è stato registrato nel 565. Si ritiene che sia uno plesiosauro, che 

sia lunga circa 18 metri, che abbia un’ampia gobba, un lungo collo (1,8 m) e una piccola testa. Sono 

state effettuate numerose spedizioni scientifiche, alcune delle quali hanno impiegato dei mini-

sottomarini e dei sonar, alla ricerca delle prove dell’esistenza del nostro mostro famoso in tutto il 

mondo.  

Attraversiamo Invermoriston e presto arriviamo al castello di Urquhart, grande e in rovina ma pur 

sempre emozionante, che si trova sulla punta del lago.  Costruito nel XIII secolo, è passato nelle mani 

di diversi proprietari negli ultimi 400 anni ed è in questa zona che Nessie è stata avvistata più spesso.  

Al di là di Loch Ness troviamo Inverness, la “Capitale delle Highlands” e l’unica città di una certa 

dimensione nel nord della Scozia.  Si trova alle spalle del Moray Firth, che fa parte del Mare del Nord; 

il fiume Ness la attraversa ed è sormontato da un castello del XIX secolo. Inverness è una vivace 

cittadina ed è il luogo in cui ci fermiamo per il pernottamento.  

 

2° GIORNO 

Pochi chilometri ad est di Inverness si trova Culloden Moor dove, il 16 aprile 1746, ebbe fine il sogno 

Giacobita di riconquistare il trono a seguito dell’esilio di re Giacomo II, conclusosi con una pesantissima 

sconfitta dell’esercito di Bonnie Prince Charlie da parte delle forze del governo. La battaglia di 

Culloden è stata l’ultima ad essere combattuta sul suolo britannico.  

Vicino a Culloden si trova un antico luogo di sepoltura, il Clava Cairns, che risale a 4000 anni fa. 

Andiamo da Clava alla nostra prossima tappa, la distilleria Tomatin, dove potrete imparare come 

viene prodotto il whisky ed assaggiare un single malt.  

Ci fermiamo per pranzo nelle vicinanze di Aviemore, che è un popolare villaggio turistico posto in 

questa bella zona del paese in cui si trovano splendide montagne, laghi, fiumi e foreste e che è 

frequentato tutto l’anno: dagli sciatori in inverno e per altre attività durante il resto dell’anno.  

Più avanti ci fermiamo a Ruthven Barracks, che è stato costruito su una piccola collina. Nel passato 

qui si trovava un castello, ma la struttura in rovina che vedete venne costruita nel 1719 per ospitare i 



 

 

soldati del governo. Superiamo il castello di Blair, casa del Duca di Atholl, e attraversiamo il passo di 

Killiecrankie in direzione di Pitlochry, un bel paesino ottimo per fare uno spuntino.  

Poco oltre ci fermiamo all’Hermitage per fare una passeggiatina in un tipico bosco scozzese, dove 

potremo vedere una bella cascata.  

Viaggiando verso Edimburgo potremo ammirare il Loch Leven.  Una delle isole ha un castello in cui la 

nostra regina più celebre, Maria di Scozia, venne imprigionata per 11 mesi nel 1567 a seguito di una 

ribellione di numerosi nobili.  Alla fine riuscì a scappare, ma il suo esercito venne sconfitto in battaglia 

e lei cercò rifugio in Inghilterra presso sua cugina, la regina Elisabetta. Venne però tenuta prigioniera 

in Inghilterra per 19 anni, prima di essere giustiziata nel 1587 all’età di 45 anni. 

Attraversiamo il Forth Road Bridge e torniamo a Edimburgo.  

 

 

 


